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Intensa attività intorno alle Partecipazioni statali 

Convergenze e punti 
di dissenso per la riforma 

delle imprese pubbliche 
Il professor Tuccari della Università di Messina illustra lo stato 
dei lavori della commissione ministeriale - Atteggiamenti immo
bilistici e necessità, invece, di procedere a profondi cambiamenti 

Quattromila miliardi di lire, 
buona parto del quali h si 
vorrà utilizzare per risanare 
le perdite di «catione: è que
sta la cifra che al più presto 
dovrebbe affluire nelle prò-
adunate cosse del vari enti 
idall 'IRI. all'ENl, all'EFIM) 
che fanno capo alle Partecl-
pazlonil statati, sotto la voce 
«aumento del fondi di dota
zione ». Si arriverà o meno in 
Parlamento, al più presto, a 
varare un « programma a 
medio termine », questi quat
tromila miliardi non sono In 
discussione; su di essi si do
vrà decidere, dovranno esse-
re assegnati. Ma per Urne 
che cosa, concretamente? Per 
risanare — ad esemplo — l 
buchi della gestione del Gior
no, le cui perdite sono esatta
mente Il doppio del fattura
to, oppure per predisporre — 
ad esemplo — un plano di 
sviluppo ed ammodernamento 
del settore agricolo alimen
tare? Il riodo e tutto qui e de
ve essere sciolto al più pre
sto. 

L'Interrogativo su dove 
vanno le Partectpaztoni stata
li e estremamente attuale, al
la luce della grave crisi che 
Investe molti — se non la 
quasi totalità — del settori 
produttivi pubblici — ed an
che alla luce della necessità 
che le Imprese pubbliche di
vengano veramente una del
le leve fondamentali per ri
lanciare e riconvertire 11 no
stro apparato economico. Il 
confronto e le decisioni .sul
le prospettivo economiche non 
possono prescindere dal con
fronto anche su queste que
stioni. La posta in gioco è 
molto grossa anche perchè 
molto forti sono le pressioni 
e le intenzioni di lasciare tut
to immutato, di teorizzare lo 
immobilismo, di staccare 11 
problema delle Partecipazioni 
statala da quello più genera
le della qualificazione della 
ripresa economica, E una 
delle scadenze più ravvicina
te, forse antecedente la stes
sa discussione in Parlamento 
sul fondi di dotazione e sul 
programma a medio termi
ne, è la conclusione dei la
vori della commissione mini
steriale Incaricata di predi
sporre Ipotesi di riordino del
le Partecipazioni statali. 

Impronta 
moderata 

La commissione è s ta ta fat
t a nascere dal ministro Bi
sogna con poteri e compiti 
abbastanza ridimensionati ri
spetto sile richieste ed allo 
Indicazioni emerse, a luglio, 
dail dibattito in Parlamento 
sulle imprese pubbliche. Que
s t a Impronta moderata, fre
nan te e riduttiva si sento in 
commissione innanzitutto at
traverso l'azione del gruppo 
(composto da autorevoli espo
nenti, dal presidente Chiarel
li, al vice presidente Plga, 
all'ex presidente della corte 
costituzionale Sandulll, all'e
conomista Di Nardi) che è 
diretto portavoce degli orien
tamenti e degli umori esi
stenti all'Intorno del ministe
ro delle Partecipazioni sta
tali, del più grossi enti di 
Gestione URI In testa) delle 
più Importanti imprese pub
bliche. Per questo gruppo non 
ti tocca niente, tutto va beni-, 
va bene ta struttura attuale 
delle Partecipazioni statali, vi 
è un» forte resistenza per un 
controllo da parte del Parla
mento sulle Partecipazioni 
statoli; tutt 'al più si ammette 
la necessità di qualche rttoc-

Nuove perdite 

della sterlina 

e rialzo 

del dollaro USA 
La valuta Inglese ha supe

rato ieri u 30% di svalutato
ne di fatto nel confronti del 
dollaro USA. Il nuovo ribasso 
è attribuito alla sensazione 
provocata da un rapporto se
condo cui l'Inflazione, attual
mente In via di riduzione, re
sterà robusta e forse aumen
terà nel prossimi mesi. Tutta
via prospettive di Inflazione 
elevate restano davanti a tut
ti I principali paesi capitali
stici. Il rafforzamento del 
dollaro USA sul mercato del 
cambi e generale, d'altra par
te, secondo una linea conti
nuativa che passa attraverso 

10 stabilizzarsi di un elevato 
avanzo nella bilancia commer
ciale fino agli accordi di sta
bilizzazione raggiunti al a ver
tice » di Parigi. In Italia Ie
ri Il dollaro USA si cambia
va 684,5 lire come media del 
mercato ufficiale e 780 lire sul 
mercato «nero» o parallelo. 
La lira si rafforza nel confron
ti delle altre valute europee 
(marco, franchi, sterlina) ma 
perde posizioni nel cambio 
con lo yen ed 11 dollaro. 

11 mercato llnanzlarlo resta 
ospanslvo sia In Italia che 
all'estero Negli USA l'Inte
resse base è del 7"o In Italia 
11 sintomo di allentamento 
delle tensioni trova manltc-
stazione nelle borse valori do
ve hanno registrato sensibili 
incrementi le quotazioni di 
azioni Pinslder, FIAT, SME-
Alimentari Persino società In 
fase di profonda crisi come 
la Pirelli e Montcdlson se
gnano aumenti a mostrare r 
origine essenzialmente tlnan-
zuria dell'ottlm.smo che la 
montare 1 prezzi: la specula
zione sconta un aumento del 
l'inflazione a fronte del quale 
i tassi d'Interesse attuali per 
quel tipo di transazioni co 
mlnclmno ad apparire conve-
manti. 

co. che viene, pero, fatto d'-
scendere da una migliore ap
plicazione dello le„'gi già esi
stenti. Insomma questi pei-
sonaggi seno portatori di una. 
linea di completo immobili
smo, anche di fronte alle più 
evidenti distorsioni ed al più 
evidenti talkmenti della ini
ziativa pubblica. 

Nella LOinmisslono c'è an
che un fronte, composito, co
stituito da esponenti del PRI, 
dei PSI, per certi aspetti da
gli economisti Andreatta e 
Parraviclnl e dal de Gllsentl, 
questo Ironie — pur con pro
fonde contraddizioni al suo In
terno — converge su una po
si/Ione critica nel confronti 
della attuale gestione delle 
Partecipazioni statali Ma di 
quali critiche si trat ta? E' 
la domanda che rivolgo al 
professor Emanuele Tuccari, 
delta Università di Messina, 
che partecipa al lavori del
la commissione In qualità cu 
esperto designato dal PCI. 

Riordino 
e fondi 

In sostanza, dice Tuccari, 1 
nodi di fronte al quali la com-
nu t rono si e trovata erano 
tre. U riordino degli enti icloe 
la loro modJtlca.un eventua
le rkiccorpamento sulla base 
di criteri diversi da queLll at
tuali c t o ; il problema del 11-
nanziamonto, ovverosia so 
modificare o meno 1 attuale 
meccanismo del fondi di do
tazione, il controllo da par
te del Parlamento, La discus
sione — dice Tuccari — ha 
avuto finora, tut to sommato, 
e per molti versi un taglio 
distorto e riduttivo, nel senso 
che si e voluto concentrare 
la attenzione su aspetti che, 
probi a se stanti.dlventano 
deviami rispetto a questioni 
più determinanti. 

Il primo esempio che Tuc
cari porta à quello del rior
dino. I critici verso la at tuale 
gestione hanno centrato la at
tenzione sui limiti della poli-
settorialltà, passando in se
condo plano, Invece, la esi
genza di arrivare ad un rior
dino degli enti pubblici visto, 
però, In rapporto ad una più 
chiara definizione del ruolo 
che questi enti devono avere 
ai fini dt una politica di ri
conversione produttiva. Cer
tamente, e Tuccari è d'ac
cordo, nessuno nega che oc
corre combattere la degene
ra/Jone clientelare che ha 
portato olla distorsione della 
poltsettortaliià; ed è anche 
evidente che occorre andare 
ad una maggiore articolazio
ne degli enti, ad una loro ra
zionalizzazione, perchè enti 
troppo grossi non sono gesti
bili. Esigenze mature a que
sto proposito — dice Tucca
ri — appaiono già, ad esem
plo, la distinzione fra indiriz
zo manifatturiero e quello del 
servizi, fra settore chimico e 
settore energetico, la concen
trazione in un unico ente del 
settore della distribuzione • 
di quollo agricolo alimentare. 
E' evidente, però, che questi 
problemi non possono essere 
visti come una questione 
staccata dagli Indirizzi pro
duttivi (anche se non si In
tende cadere nell'errore op
posto), oppure come un fatto 
puramente interno al funzio
namento del sistema dello 
P S, oppure addirittura corno 
una occasione por dare mag
gioro forza ad un livello (le 
Finanziarie di settore ad 
esemplo) rispetto ad altri li
velli (gli Enti di gestione) 
del sistema delle Partecipa
zioni statati (e questa una 

L'Immobiliare 

ricatta 

per ottenere 

il prestito 
Il consiglio della Generale 

Immobiliare Tia confermato 
In una « lettera agli azioni
sti » la richiesta di trasfor
mare 105 miliardi di prestiti 
a breve scadenza in un de
bito a 10 anni, sul quale per 
1 prime due anni non Inten
de pagare Interesse e per l'in
sieme chiedo un interesse 
« contenuto ». Secondo gli 
amministratori dell'Immobi
liare questo sarebbe possibi
le « senza ricorrere a pub
blici Interventi» 

I dirigenti dell'Immobiliare 
chiamano in causa, per otte
nere il favore « gli oltre 10.000 
posti di lavoro» connessi alla 
sua attività. In realtà, la sor
te del cantieri e delle società 
operative e fuori discussio
ne La Generale Immobllla-
io è una società finanziarla, 
essa ha sperperato profitti 
ncavati dalla speculazione e 
danaro ottenuto In prestito 
In operazioni di intermedia
zione finanziaria, in gran 
parte all'estero (o nella ge
stione dt albeighl dt gran 
lusso, attraverso la CIGA). 

Le operazioni In essere su 
cui possono sorgere ulteriori 
perdite consistono In atee 
fabbricabili — nel comunica
to di Ieri si parla di nuove 
alee per 405 mila me edlfl-
cablh — mentre I cantieri a-
pertl e le imprese risultano, 
per quanto se ne conosce, In 
buone condizioni di redditivi
tà e In grado di operare In
dipendentemente dalla sorte 
della capogruppo finanziarla. 

Nel corso di un'assemblea 
il personale della SGI e del
la Scgene denuncia «con lor-
za il tentativo di strumenta
lizzare da parto dell'azienda 
ogni possibilità di sopravvi
venza con la riuscita della 
operazione salvataggio » 

delle Ipotesi prospettate In 
commissione). 

L'altra questione è quella 
dei /ondi di dotazione. Tucca
ri dice che la posizione del 
comunisti su questo punto 6 
chiara: non si possono dare 
soldi alle Partecipazioni sta
tali — come è avvenuto fi
nora — senza conoscere in 
che modo, in base a quali 
programmi, In quali settori, 
saranno spesi. In sostanza per 
i comunisti i fondi devono es
sere finalizzati e non devono 
essere utilizzati per coprire le 
perdite di gestione. La deci
sione sull'uso del fondo di do
tazione e uno degli aspetti 
più qualillcantl di una politica 
economica che voglia vera
mente dare un Indirizzo pro
grammatico allo intervento 
dello imprese pubbliche. Ma 
sulla scelta della finalizzazio
ne la commissione, dice Tuc
cari, e riluttante, anzi ai-
cunl t ra 1 suol più autorevoli 
esponenti hanno assunto una 
posizione di net ta chiusura. 
Anche la risposta che viene 
data da altri membri della 
commissione, da coloro cioè 
che criticano l'attuale gestio
ne, è insufficiente. O si en
fatizza — infatti — la que
stione degli oneri impropri 
(gli oneri che la Impresa pub
blica deve sopportare per 1 
salvataggi che opera o per 
Insediamenti che comportano, 
per motivi esterni alla im
presa, costi maggiori del qua
li lo. Impresa chiede di esse
re in qualche modo risarcita) 
e se ne propone una dilata
zione. In questo modo ci si 
muove In una direzione oppo
sta a quella della finalizza
zione del fondi, e si punta In
vece su una linea che mira 
all'accaparramento di contri
buti statali in vista di un'In
controllata sanatoria delle 
perdite di gestione dello 
aziende sia pubbliche che pri
vate. Oppure si propongono 
del correttivi al funzionamen
to dell'attuale meccanismo 
del fondi di dotazione attra
verso misure di carattere pri
vatistico (ricorso alila legisla
zione sulle società per azio
ni etc). 

Controllo 
politico 

Infine, la questione del eon-
frollo da parte del Parlamen
to. Anche questa è una que
stione discriminante perchè 
occorre modificare profonda
mente e radicalmente 11 rap
porto t r a Imprese pubbliche e 
potere politico. La nostra pro
posta, dice Tuccari, prevede 
la istituzione di una commis
sione parlamentare (che sia 
sorretta da una adeguata 
s t rut tura tecnica, possa ov-
valersi della Corte dei Conti, 
trovi momenti di collegamen
to con le realtà istituzionali 
regionali), attraverso la qua
le 11 Parlamento possa Inter
venire nella fase della spesa 
del fondi di dotazione, possa 
verificare se questa spesa sia 
conforme a quanto stabilito 
nella legge, possa, quindi, 
avere accesso diretto alla do
cumentazione necessaria per 
disporre di una visione preci
sa e reale dell'andamento 
dell'Ente di gestione La com
missiono parlamentare, che 
dovrà essere uno strumento 
in grado di seguire l'indiriz
zo delle Partecipazioni sta
tali, dovrà stabilire I criteri 
per le nomine del dirigenti 
degli enti di gestione e delle 
imprese pubbliche, dovrà 
esprimere parere obbligatorio 
sulla designazione dei diri
genti e sulla loro revoca nei 
caso in cui essi abbiano vio
lato le indicazioni fissate dal 
Parlamento, negli statuti, nel
le leggi che hanno stanziato i 
fondi di dotazione. Ora, dice 
Tuccari, nessuno nella com
missione ministeriale, disco
nosce la necessità di un più 
efficace controllo del Parla
mento sulle Partecipazioni 
statali, ma poi, nella realtà, 
quello che si prospetta è un 
controllo del Parlamento che 
passi attraverso la responsa
bilità del governo; In sostan
za* Il governo che dovrebbe 
continuare a fare da filtro, 
da diaframma, t ra Parlamen
to e Partecipazioni statali; in 
altre parole si tratterebbe di 
lasciare tutto più o meno co
me è già adesso Ed è preoc
cupante, aggiunge Tuccari, 
che un autorevole esponente 
delta commissione, riecheg
giando posizioni interne al 
sistema delle Partecipazioni 
statali a b b i a dichiarato 
che «iruZfn vincolatività dei 
fondi dt dotazione e sulla pre
tesa dt istaurare nuove for
me di controllo si può anda
re ad una rottura nella com-
miitlone» 

Ecco allora un'al tra do
manda a Tuccari: come pro
cederanno 1 lavori della com
missione? Tuccari ritiene 
possibile che il fronte che 
esprimo forti riserve nei con
fronti della attuale gestione 
delle imprese pubbliche possa 
ritrovarsi in un documento 
generale di critica verso la 
situazione quale è oggi. Tuc
cari prcolsa però che 1 co
munisti ritengono Indispensa
bile un pronunciamento chia
ro sulle questioni che appaio
no discriminanti e di prospet
tiva (e abbiamo visto che si 
t rat ta innanzitutto della fina
lizzazione dei fondi e del con
trollo parlamentare). Se dun
que è sperabile, che, sulla 
base di un giudizio critico 
retrospettivo, si possa arri
vare ad una conclusione lar
gamente maggioritaria che 
sottolinei la necessità di! una 
modifica profonda della situa
zione esistente, Tuccari non 
esclude che su alcune que
stioni discriminanti si arrivi 
a posizioni e proposte diffe
renziate. 

Lina Tamburrino 

Rivelazioni di economisti cileni in esilio 

Tre milioni di dollari al giorno 
il sostegno degli USA a Pinochet 
Dal golpe contro Allende al giugno di quest'anno il regime fascista cileno è stato forag
giato da Washington e dagli organismi internazionali controllati dagli USA con ben 2000 
milioni di dollari - Oggi dovrebbero essere liberati e espulsi due sacerdoti italiani arrestati 

L'AVANA 28 
Co a ) Un gruppo di economi-

stl cileni in esilio ha calcolato, 
basandosi sulle eltre ufficiali 
fornite dalla Banca mondiale, 
dal Fondo monetario inter
nazionale, dalla Banca di 
Londra e dell'America del 
Sud, che gli Stati Uniti pas. 
sano alla giunta fascista ci
lena tre milioni di dollari «I 
giorno. Il totale del crediti 
concessi direttamente dagli 
Stati Uniti o attraverso gli 
organismi Internazionali con
trollati dagli USA è di due
mila milioni di dollari dal 
momento de! golpe militare 
del settcmbie del 1973 fino al 
lo scorso giugno, fino a que
sta data sono disponibili dati 
ufficiali 

Di questi due mila milioni 
di dollari, 1600 sono venuti di-

I rettamente dal governo ame
ni ano o dagli organismi In
tel naz.onah Secondo le not.. 
ZIP pubbl.cate dal comitato ci. 
leno di solidarietà con sede 
all'Avana infatti 680 milioni 
sono stati fornit1 direttamen
te dal governo USA. 420 dal 
fondo monetarlo, 400 dal ban
co Internazionale di sviluppo. 
100 dal banco mondiale. Si 
trat ta in ogni caso di organi
smi internazionali dominati 
dagli Stati Uniti 

• • • 
SANTIAGO DEL CILE. 28 

I due sacerdoti Italiani Giu
seppe Murlneddu e Ange'o 
Salvatore Ruzzu. detenuti in 
Cile sotto accusa di « attività 
sovversive » starebbero per es
sere liberati e dovrebbero im
barcarsi domani su un aeico 
che 11 riporterà in Italia. 

Un portavoce del min'r.tero 
degli esteri cileno hn annun
ciato questa mattina alla 
stampa la decisione della 
Giunta di Pinochet di non 
rinviare a giudizio 1 due re
ligiosi. D'altra parte, l'incari
cato d'affari italiano a San
tiago, consigliere Tommaso de 
Vergottlnl, ha d'chlarato che 
11 ministero gli ha notificato 
ufficialmente la decisione, e 
che Murlneddu e Ruzzu po
tranno lasciare 11 paese doma
ni muniti di un « salvacondot
to di cortesia » 

I due sacerdoti erano 
stati arrestati, l'8 novem
bre scorso nella cittadina 
di Opiapo, 800 chilometri a 
nord di Santiago, sotto l'ac
cusa di attività sovversive e 
di favoreggiamento nei con
fronti del « MIR ». 

Soldati del Pathet Lao e civili chiedono un mutamento della direzione politica 

Dimostranti popolari nel Laos 
contro il governo di Suvanna Fuma 

VIENTIANE. 28 
Migliala di soldati e di ci

vili laotiani, hanno dimostra-
to oggi a Vlentlane a favore 
del Pathet Lao e hanno chie
sto lo scioglimento dei go
verno di coalizione del paese. 

La dimostrazione è avvenu
ta 11 giorno dopo la partenza 
del Primo ministro neutrali
sta principe Suvanna Fuma, 
per la capitale reale di Luang 
Prabang per una visita che, 
si ritiene, comporterà Impor
tanti mutamenti nella strut
tura politica del Laos. Nel 
coreo della manifestazione o-
dterna, I dimostranti si sono 
riuniti all'esterno dell'ufficio 

del primo ministro e davanti 
al ministero degli interni 

Mercoledì, Il figlio di Su
vanna Fuma, principe Pa-
nvn di 32 anni, era fuggito 
d i l Laos In Thailandia — do
ve ha chiesto asilo politico — 
traversando a nuoto 11 fiume 
Mekong Anche l'ex direttore 
della polizia laotiana. Kam 
Paeng, 6 fuggito venerdì in 
Thailandia dove ha chiesto 
asilo 

Gli osservatori hanno no
tato che 11 tenore degli slo
gan e delle scritte sulla ma
nifestazione odierna, era pra
ticamente identico e può sin
tetizzarsi come segue il go

verno di coalizione e 11 Con
siglio politico nazionale non 
sono più adatti per U Laos. 
La gente agitava bandiere, 
cantava canzoni del Pathet 
Lao. 

Il consiglio politico nazio
nale e stato costituito nel 
marzo 1974 come organismo 
consultivo, e ha alla testa 11 
principe Sufanuvong, fratel
lastro di Suvanna e capo no-
minale del Pathet Lao. Molti 
dimostranti hanno a più ri
prese Invocato 1» sostituzione 
di Suvanna Fuma con Sufa
nuvong. 

Iniziative 

in vista della 

riunione del 

Consiglio europeo 
ri presidente del Consiglio 

Moro ha presieduto ieri a 
Palazzo Chigi una riunione 
preparatoria del prossimo 
Consiglio Europeo dei capi di 
stato e di governo che si 
terrà a Roma, sotto la pre
sidenza italiana, 1 giorni 1 e 
2 dicembre Alla riunione han-
no partecipato fra gli altri 
il vicepresidente del Consiglio 
La Malfa e 11 sottosegretario 
agli Esteri Battaglia. 

Sempre In vista del Consi
glio Europeo, il presidente dei 
consiglio Italiano del Movi
mento Europeo. Petrilli, ha 
tenuto una conferenza stam
pa nel corso della quale ha 
affermato fra l'altro che 11 
processo di rafforzamento 
dell'unione economica e mo
netarla fra 1 paesi del con
tinente e stata negli ultimi 
tempi contraddetta dal fat
ti, a causa delle divergenze 
delle politiche economiche 
nazionali. 

A proposito del recente In
contro di Ramboulllet. Pe 
trilli ha rilevato che l'emer
genza di una sorta di « diret
torio » fra 1 paesi industrial
mente ed economicamente 
più forti non può che dan
neggiare l'integrazione co
munitaria « nella misura in 
cui tende a porre 1 partners 
minori di fronte a fatti com
piuti ». 

Per Strauss e soci è « insufficiente » 

Bonn: la DC vuole 
inasprire la 

legge anticomunista 
Il Bundesrat (maggioranza de) biocca il già ver
gognoso decreto — Una settimana di azione e 
di protesta nella RFT contro il «Berufsverbot» 

BONN, 28 
Il Bundesrat — la camera 

alta federale — ha bocciato 
come « del tutto insufficien
te » la vergognosa legge an
ticomunista del « Berufsver
bot » che prevede la non as
sunzione nel pubblico impie
go e, se assunti, 11 licenzia
mento degli iscritti al par
tito comunista o ad altre or
ganizzazioni di sinistra, defi
nite « contrarle alla costitu
zione » La maggioranza de
mocristiana del Bundesrat 
considera la attuale stesura 
della legge non abbastanza 
drastica. 

11 « Berufsverbot » venne 
varato alcuni anni or sono 
dal governo socialdemocrati
co liberale presieduto da 
Brandt, sotto la pressione 
dell'opposizione e di un no
tevole numero di presidenti 
reazionari del governi regio
nali. Suscitò immediate pro
teste nella sinistra e anche 
all'Interno della stessa social
democrazia si registrarono 
profonde divisioni. Esso ha 
potuto essere applicato In 
questi anni abbastanza am
piamente ma tuttavia con 
qualche limite Imposto ap
punto dalle proteste da un 
lato e dall'altro da alcune in 
certezze burocratiche 

Ora, 11 decreto deve assu
mere valore di legge' anzi 
l'ha già assunto per 11 voto 
favorevole del Bundestag, 
fortemente contrastato dal 
seguaci dt Strauss che voglio
no l'automatica esclusione 
dalla pubblica amministrazio
ne di coloro che essi, Strauss 
e soci, considerano membri 
di organizzazioni e partiti 
«nemici della costituzione». 
Rispetto ai socialdemocrati
ci e a! liberali si t ra t ta in 
realtà soltanto di una diffe
renza concernente la tecnica 
nell'applicazione della perse

cuzione anticomunista tecnl 
ca che i democristiani vor 
rebbero più rapida e lntran 
slgente Da notare che gli or
gani preposti all'applicazio
ne della legge hanno già pas
sato al vaglio della caccia al
le streghe ben 700 000 funzio
nari, impiegati e operai. 

A seguito della posizione 
assunta dagli uomini di 
Strauss al Bundesrat la fa
migerata legge dovrà ora es
sere rldiscussa in una com
missione di mediazione 

Caloroso 

messaggio 

di Breznev 
a Tito 

MOSCA, 28. 
L'agenzia Tass ha annun

ciato che il segretario gene
rale del Partito comunista 
sovietico Leonld Breznev e 
il Capo dello Stato sovietico 
Nikolal Podgornl hanno chie
sto in un messaggio al Pre
sidente Iugoslavo Tito di 
«rafforzare la fiducia t ra 1 
partiti e 1 popoli dei due 
Paesi ». 

Nel messaggio, indirizzato 
a Tito in occasione della fe
sta nazionale Jugoslava, i di
rigenti sovietici si rallegrano 
per «1 amicizia tradizionale» 
t ra l popoli de] due Paesi, 
amicizia « rafforzata ulterior
mente negli ultimi anni », e 
sottolineano che « la base 
dell'ulteriore sviluppo delle 
relazioni sovletico-Jugoslave 
in tutti ì campi consiste nel 
preoccuparsi reciprocamente 
di rafforzare la fiducia t ra i 
partiti e i popoli sovietico • 
Jugoslavo ». 

Ogni mattina, Dario Funaro 
prima di affrontare il traffico dei Fori Imperiali 
si concede la dolcezza di Gillette Platinum Plus. 
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a rasatura più dolce del mondo. 

Gii lete Itoly&fxA, 


